
Cessioni  comunitarie,  le
prove  di  arrivo  merce  in
altro stato membro
Quando  si  effettuano  cessioni  comunitarie,  spetta  al
contribuente  dimostrare  che  le  merci  sono  arrivate  nel
territorio di altro Stato Membro.
Nel 2020 è entrato in vigore l’articolo 45-bis del Regolamento
Ue  282/2011,  il  quale  indica  degli  elementi  che,  se  sono
forniti dal contribuente, creano una presunzione a suo favore
circa il fatto che la merce è giunta a destino, ma questa
prova è nei fatti utilizzabile solo quando il trasporto è
effettuato da un trasportatore incaricato dal venditore.

La  presunzione  prevista  dal  Regolamento  comunitario  non  è
proprio applicabile nel caso in cui il trasporto sia eseguito
coi mezzi propri di cedente o cessionario, mentre quando sono
eseguiti  con  trasportatore  incaricato  dal  cessionario,  la
raccolta dei documenti previsti dal Regolamento è praticamente
impossibile, salvo che il cessionario non metta a disposizione
del cedente documenti tipici della propria contabilità, come
ad esempio le fatture del trasportatore.

Nel  caso  in  cui  comunque  si  riesca  a  farsi  dare  questi
documenti, bisognerebbe farsi dare anche una dichiarazione di
ricezione  della  merce,  sulla  quale  la  norma  comunitaria
prevede delle regole particolari, e su cui le linee guida
della  Commissione  Europea  hanno  fornito  interessanti
chiarimenti; ad esempio, secondo la Commissione Europea, non è
necessario  avere  un  documento  cartaceo,  ma  “sarebbe
ragionevole aspettarsi che gli Stati membri siano flessibili
al riguardo e non impongano limitazioni rigorose, ad esempio
accettando solo un documento cartaceo, ma accettino anche una
versione elettronica, nella misura in cui contenga tutte le
informazioni  richieste  dall’articolo  45  bis,  paragrafo  1,
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lettera b), punto i) del Regolamento 282/2011”.

Togliendo i casi di aziende che curano il trasporto della
merce incaricando un trasportatore, che possono far valere le
prove previste dal Regolamento Ue senza nemmeno chiedere al
cliente  un  documento  che  certifichi  l’arrivo  della  merce,
negli altri casi il contribuente deve seguire le indicazioni
fornite dall’Agenzia delle Entrate in alcuni chiarimenti di
prassi e recuperare una serie di documenti che certifichino
l’arrivo della merce in altro Stato; sul punto, l’Agenzia
delle  Entrate  chiede  che  il  contribuente  abbia  –
alternativamente  –  un  documento  proveniente  dal  sistema
informatico  vettore  (POD),  una  copia  del  documento  di
trasporto (tipicamente CRM) firmato dal cliente, oppure una
dichiarazione di ricezione della merce firmata dal cliente;
come  chiarito  con  la  risposta  ad  interpello  100/2019,  è
sufficiente che tale ultimo documento certifichi il mese ed il
Paese di ricezione, e potrebbe elencare le merci ricevute
facendo riferimento ai documenti di trasporto o alle fatture.

Il dubbio che potrebbe sorgere è con che modalità recuperare
la dichiarazione di ricezione della merce.

Appare evidente che risulta molto attendibile un documento pdf
allegato  ad  una  mail  proveniente  da  una  casella  di  posta
elettronica che viene utilizzata abitualmente nei contatti con
il cliente; ovviamente, considerato che le mail sono quella
“corrispondenza”  che  per  il  Codice  civile  deve  essere
conservata dall’imprenditore, deve essere conservata anche la
mail a cui la dichiarazione era allegata.

Si ritiene che una dichiarazione di ricezione della merce,
fatta pervenire dal cliente tramite mail, abbia la stessa
validità  giuridica  di  quella  fatta  avere  tramite  posta;
peraltro,  ricordiamo  che  con  risoluzione  19/2013  l’Agenzia
delle Entrate riconobbe prova valida il “CMR elettronico”,
cioè un file (ad esempio pdf) ricevuto dal trasportatore; in
tale  risoluzione  ricordò  che  se  i  files  non  hanno  un



“riferimento  temporale”  e  la  “sottoscrizione  elettronica”,
sono da considerare documenti analogici, e quindi da stampare
e conservare in cartaceo (salva una loro conservazione a norma
effettuata secondo altre regole).

Fatto sta che con la risposta ad interpello 272/2023 l’Agenzia
delle Entrate ha dato conferma della validità dei documenti di
prova ricevuti dal cliente in formato elettronico, e nello
specifico via EDI.

In tale documento l’Agenzia ha precisato che – analogamente a
quanto aveva chiarito riguardo al CMR – tutti i documenti che
consentono di provare l’arrivo della merce a destino possono
essere elettronici, e quindi anche la dichiarazione di arrivo
della merce.

A tale riguardo è d’obbligo precisare che esiste il concetto
di  “documento  elettronico”  e  di  documento  “analogico
consegnato  per  via  elettronica”;  la  differenza,  emersa  ad
esempio  nella  circolare  45/E/2005  è  che  per  una  fattura
“analogica”  “la  posta  elettronica  è  un  mezzo  di
spedizione della fattura, cosicché risulta indispensabile, per
chi la riceve, la sua “materializzazione” su un documento
cartaceo,  nonché  la  sua  sostanziale  corrispondenza  di
contenuto  tra  l’esemplare  dell’emittente  e  quello  del
ricevente e tra le annotazioni nei registri Iva di entrambi
gli operatori; non è invece, obbligatorio che la fattura sia
resa immodificabile mediante la firma elettronica qualificata
il riferimento temporale”.

In  sostanza,  il  documento  contenuto  in  un  file  senza
riferimento  temporale  e  sottoscrizione  elettronica  è  un
documento “cartaceo”, che deve essere stampato, e conservato
in  tale  forma  (fatta  salva  una  “successiva”
smaterializzazione), mentre un documento che ha determinati
requisiti (immodificabilità, definitività della data, certezza
sulle origini, ecc…) è considerato documento elettronico e può
essere conservato nella stessa forma.



Essendo quindi consentito l’invio per posta elettronica del
documento di arrivo della merce (così come era consentito
l’invio delle fatture analogiche dalla circolare 45/E/2005e
dei CMR dalla risoluzione 19/E/2013) l’Agenzia conferma che lo
stesso deve fornire “le medesime garanzie di una dichiarazione
cartacea”. In questo senso, con gli ordinari mezzi e oneri
della prova se ne dimostrerà o disconoscerà la fonte o la
veridicità e quindi appare opportuno, nel caso, un sistema di
archiviazione efficace della posta elettronica in arrivo.

Qualora invece non si intenda materializzare tale documento, e
considerarlo  “elettronico”,  in  un  passaggio  successivo
l’Agenzia  delle  Entrate  richiede  dei  requisiti  che  devono
avere i files, e conferma che l’utilizzo della trasmissione
EDI  attribuisce  ai  files  trasmessi  con  tale  sistema
determinate  garanzie  circa  l’autenticità  dell’origine  e
dell’integrità del contenuto.

(MF/ms)

Credito Iva 1 trimestre 2023,
invio del modello TR
Scade martedì 2 maggio 2023 (in quanto 30 aprile e 1° maggio
sono giorni festivi), il termine entro il quale è possibile
presentare il modello TR per chiedere a rimborso o utilizzare
in compensazione il credito IVA relativo al primo trimestre
2023 (art. 8 commi 2-3 del DPR 542/99).
Si considerano tempestive anche le istanze inviate entro tale
termine, ma scartate, purché ritrasmesse entro i 5 giorni
successivi alla data indicata nella comunicazione dell’Agenzia
delle Entrate che attesta il motivo dello scarto (C.M. n.
195/99).
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L’art. 38-bis comma 2 del DPR 633/72 prevede che il soggetto
passivo possa ottenere il rimborso trimestrale del credito
IVA,  se  di  ammontare  superiore  a  2.582,28  euro,  qualora
sussista almeno uno dei seguenti presupposti:

esercizio in via esclusiva o prevalente di attività che
comportano  l’effettuazione  di  operazioni  soggette  a
imposta con aliquota media, maggiorata del 10% (art. 3
comma 6 del DL 250/95), inferiore a quella mediamente
applicata agli acquisti e alle importazioni;
effettuazione di operazioni attive non imponibili di cui
agli  artt.  8,  8-bis  e  9  del  DPR  633/72,  nonché  di
operazioni  assimilate  e  intracomunitarie,  in  misura
superiore al 25% dell’ammontare complessivo di tutte le
operazioni effettuate;
effettuazione  di  acquisti  e  importazioni  di  beni
ammortizzabili per un importo superiore ai due terzi
dell’ammontare  complessivo  degli  acquisti  e  delle
importazioni di beni e servizi imponibili IVA (in tal
caso, il rimborso è limitato alla sola imposta assolta
su detti acquisti);
svolgimento  dell’attività  da  parte  di  soggetto  non
residente che opera in Italia mediante un rappresentante
fiscale di cui all’art. 17 comma 3 del DPR 633/72 o
identificazione diretta di cui all’art. 35-ter del DPR
633/72;
effettuazione,  nei  confronti  di  soggetti  passivi  non
stabiliti nel territorio dello Stato e per un importo
superiore al 50% dell’ammontare di tutte le operazioni,
di prestazioni di lavorazione relative a beni mobili
materiali, prestazioni di trasporto di beni e relative
prestazioni di intermediazione, prestazioni di servizi
accessorie ai trasporti di beni e relative prestazioni
di intermediazione ovvero prestazioni di servizi di cui
all’art. 19 comma 3 lett. a-bis) del DPR 633/72.

In alternativa alla richiesta di rimborso, i soggetti passivi



in  possesso  dei  predetti  requisiti  possono  utilizzare  il
credito IVA trimestrale in compensazione nel modello F24 anche
con altri tributi, contributi e premi (art. 8 comma 3 del DPR
542/99).
L’istanza per il rimborso o la compensazione del credito IVA
trimestrale deve essere presentata avvalendosi del modello TR
approvato con il provv. Agenzia delle Entrate n. 144055/2020.
Tale modello e le relative istruzioni per la compilazione sono
stati aggiornati lo scorso 14 marzo al fine di:

sostituire  l’informativa  sul  trattamento  dei  dati
personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del regolamento
(Ue) 679/2016;
modificare  i  quadri  TA  e  TB  per  tenere  conto  della
riduzione  delle  percentuali  di  compensazione  per  gli
animali vivi della specie bovina e suina, alla luce del
mancato rinnovo delle disposizioni di favore previste
sino alla fine del 2022;
cambiare  in  “Curatore  fallimentare/curatore  della
liquidazione  giudiziale”  la  descrizione  del  codice  3
riportata nella “Tabella generale dei codici di carica”
presente nelle istruzioni.

Aggiornati i software di compilazione e controllo
La nuova versione del modello è da utilizzare a partire dal 1°
aprile 2023; tuttavia, ci si può avvalere della precedente
sino al prossimo 2 maggio. Si ricorda che il 31 marzo è stata
resa  disponibile  anche  la  nuova  versione  dei  software  di
compilazione e controllo. 

Il modello TR deve essere presentato esclusivamente per via
telematica:

direttamente dal soggetto passivo;
tramite un intermediario abilitato di cui all’art. 3
commi  2-bis  e  3  del  DPR  322/98  (es.  dottori
commercialisti).



(MF/ms)

L’intelligenza  artificiale  è
già realtà – Unionmeccanica,
Sabadini presidente
Il Giornale di Lecco del 24 aprile 2023, servizi sul seminario
di ApiTech e sull’elezione di Luigi Sabadini.
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Lavoro e solidarietà. Da 40
anni
La Provincia del 23 aprile 2023, pagina dedicata alla nostra
associata Cooperativa Due Mani. 
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Albo  gestori  ambientali:
webinar  per  trasportatori
iscritti
La Segreteria dell’Albo nazionale gestori ambientali propone
un  webinar  per  illustrare  le  nuove  modalità  digitali  di
attestazione  dell’iscrizione  e  delle  informazioni  contenute
nelle  autorizzazioni,  introdotte  dalle  recenti  delibere
(Delibera n. 1 del 13/02/2023 e n. 3 del 7 febbraio 2022) dal
titolo  “La dematerializzazione dei provvedimenti dell’Albo
nazionale gestori ambientali” in calendario mercoledì 3 maggio
dalle ore 11 alle ore 12. 
Programma
•  Le  modalità  di  dimostrazione  dell’iscrizione  all’Albo
nazionale gestori ambientali con QR-code
• L’applicativo informatico: modalità ed indicazioni d’uso del
nuovo strumento
 
Dal 15 giugno 2023 infatti entrano in vigore nuove modalità
digitali di attestazione dell’iscrizione (alternative e non
sostitutive alle attuali): imprese, pubbliche amministrazioni
ed enti di controllo devono essere informate e formate sulle
novità  per  velocizzare  i  controlli  e  che  consentono  alle
imprese che lo scelgono, di eliminare i documenti cartacei
all’interno dei veicoli.

Per  partecipare  all’evento  è  necessaria  la  registrazione,
seguire le istruzioni sulla pagina web dell’albo.

(SN/am)
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Bando Conai per l’ecodesign:
28 aprile 2023 il termine per
partecipare
Per  valorizzare  le  iniziative  aziendale  di  riduzione
dell’impatto  ambientale  degli  imballaggi,  nel  biennio
2021/2022 fin dal 1° febbraio scorso è stato pubblicato il
Regolamento del Bando Conai per l’ecodesign degli imballaggi
nell’economia  circolare,  finalizzato  a  valorizzare  la
sostenibilità ambientale degli imballaggi immessi al consumo
dai consorziati Conai.
In palio ci sono € 600.000 di cui 5 premi speciali da €10.000
ciascuno (un importo complessivo aumentato rispetto a quello
delle edizioni precedenti).
Le informazioni sul bando si trovano alla pagina dedicata del
sito  Conai  dove  è  scaricabile/consultabile  il  Regolamento
completo  con  i  principi  generali  e  le  modalità  di
adesione/partecipazione, che qui si allega per comodità.
Restano ancora pochi giorni per presentare le candidature, c’è
tempo fino al 28 aprile 2023.
Se  occorrono  chiarimenti  si  può  scrivere  all’indirizzo
ecotoolconai@conai.org

(SN/am)
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Bandi  regionali  2023:
pacchetto  investimenti  linea
Sviluppo Aziendale
Tra  i  bandi  del  Programma  Regionale  a  valere  sul  FESR
2021/2027  già  elencati  nella  circolare  Api  n.177  del
6/04/2023, si focalizza qui quello dedicato agli investimenti
per lo sviluppo aziendale (comprende il ricorso alle nuove
tecnologie digitali per il miglioramento organizzativo e la
crescita dimensionale).
Pacchetto investimenti, linea sviluppo aziendale
Le domande devono essere presentate dalle ore 10.30 del 13
giugno 2023 fino ad esaurimento delle risorse.
Lo scopo è agevolare sia le PMI che le Imprese MidCap (Media
Capitalizzazione) negli investimenti tesi a rafforzare la loro
flessibilità produttiva ed organizzativa, anche in ottica di
crescita dimensionale, con particolare riferimento al ricorso
alle nuove tecnologie digitali.
La scheda allegata contiene tutti i dettagli del caso.
L’importo  minimo  dell’investimento  è  di  100.000  euro  e
l’importo  massimo  agevolabile  (finanziamento  assistito  da
garanzia e contributo) è fino a 3 milioni di euro.
L’agevolazione si compone di un contributo a fondo perduto
sull’investimento in conto capitale e una garanzia regionale
gratuita su un finanziamento a medio-lungo termine erogato dai
Soggetti Finanziatori.
Il contributo in conto capitale verrà erogato da Finlombarda,
soggetto gestore della misura, in un’unica soluzione a saldo,
previa verifica della rendicontazione delle spese ammissibili.
Si  segnala  infine  il  sito  regionale  di  riferimento  per
partecipare.

Per ottenere queste risorse è necessario svolgere per tempo le
valutazioni di fattibilità. Api Lecco Sondrio e ApiTech in
particolare  è  a  disposizione  per  fornire  chiarimenti  e
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supporto  alle  imprese  interessate.  Potete  telefonare  o
scrivere  a  gianluca.mustillo@api-tech.it  oppure  a
silvia.negri@api.lecco.it.

(SN/am)
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Rottamazione  dei  ruoli  al
rush finale
Il  prossimo  30  aprile  scade  il  termine  per  presentare  la
domanda di rottamazione dei ruoli, disciplinata dall’art. 1
commi 231 ss. della L. 197/2022.
Tale termine, infatti, non è stato prorogato dal Dl 34/2023,
che ha invece posticipato al 30 settembre i termini per fruire
del ravvedimento operoso speciale e per la definizione delle
liti pendenti.

La  rottamazione  dei  ruoli  ex  L.  197/2022  è  più
favorevole delle precedenti: infatti, oltre alle sanzioni e
agli interessi di mora, sono abbattuti tutti gli interessi
compresi nei carichi nonché gli aggi di riscossione.

Sono quindi stralciati di diritto gli interessi da ritardata
iscrizione a ruolo e gli aggi per l’intero, a differenza delle
versioni precedenti, in cui erano abbattuti i soli interessi
di mora e gli aggi corrispondenti alle somme abbattute.

La rottamazione riguarda i carichi consegnati all’Agente della
riscossione dal 2000 al 30 giugno 2022, anche se derivanti da
accertamenti esecutivi o da avvisi di addebito INPS.
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Per  quanto  riguarda  le  Casse  di  previdenza  private,  vi
rientrano solo i ruoli delle Casse che entro il 31 gennaio
hanno deliberato in questo senso, come ad esempio la Cassa
forense  e  la  Cassa  dei  ragionieri  (la  Cassa  dei  dottori
commercialisti, invece, non si è avvalsa di questa facoltà,
quindi i relativi ruoli non sono rottamabili).

Tra le esclusioni degne di nota figurano i carichi riguardanti
i dazi doganali e l’IVA all’importazione, mentre dovrebbero
rientrare  quelli  sulle  accise  (la  L.  197/2022  non  ha
riproposto una rottamazione specifica per questi carichi, come
invece fatto dall’art. 5 del Dl 119/2018).

Anche i ruoli inerenti a sanzioni non tributarie/contributive
beneficiano della rottamazione, ad esempio quelle irrogate per
violazioni  del  Codice  della  strada,  ma  in  tal  caso  il
beneficio  consiste  nello  stralcio  degli  interessi,  delle
maggiorazioni ex art. 27 comma 6 della L. 689/81 e degli aggi
di riscossione.

Sul sito dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione è presente una
funzionalità che consente di inoltrare richiesta per conoscere
quali carichi sono rottamabili e il costo della rottamazione,
in via anticipata.

La domanda va presentata, a pena di decadenza, entro il 30
aprile 2023 utilizzando l’applicativo messo a disposizione sul
sito  dell’Agenzia  delle  Entrate-Riscossione  (utilizzabile
anche da chi non è in possesso della c.d. identità digitale).

Non è possibile presentare domanda via PEC, salvo lo specifico
caso  dei  debitori  sottoposti  a  procedura  di
sovraindebitamento.

Devono presentare domanda anche coloro i quali hanno optato
per una precedente rottamazione e sono decaduti, non essendoci
una riliquidazione d’ufficio delle rate.

La domanda va presentata altresì quando la rottamazione non ha



costi,  il  che  si  verifica  per  i  carichi  relativi  a  sole
sanzioni o a soli interessi.

Nella  domanda,  come  di  consueto,  bisogna  impegnarsi  a
rinunciare ai giudizi pendenti e si manifesta la volontà di
pagare ratealmente, in massimo 18 rate.

Le somme verranno liquidate d’ufficio entro il 30 giugno 2023.

Fermo  il  termine  del  30  aprile  2023  è  possibile
presentare  distinte  domande  di  rottamazione  dei  ruoli.

Ogni domanda, è bene precisarlo, dà luogo a un distinto piano
di rateazione quindi se si decade da un piano la rottamazione
viene  meno  solo  per  esso  e  non  anche  per  gli  altri,
relativamente ai quali si stanno pagando le rate per intero e
nei termini.

La scelta di dividere i piani di dilazione può servire, ad
esempio, per “blindare” il DURC.

Se ci sono carichi INPS, il debitore può presentare domanda e
pagarli tutti subito, scongiurando così l’evenienza che questo
venga  meno  per  effetto  di  successivi  inadempimenti  nei
pagamenti.

È possibile, sempre entro il 30 aprile, integrare una domanda
già presentata cambiando la modalità di pagamento (da in unica
soluzione a rateale o viceversa).

La rottamazione si perfeziona con il pagamento di tutte le
rate, sicché l’inadempimento, anche esiguo, in relazione al
pagamento di una sola rata causa la decadenza e la riemersione
del debito a titolo di sanzioni, interessi e aggi.

È tuttavia possibile fruire ancora della dilazione delle somme
ai sensi dell’art. 19 del Dpr 602/73.

Possibile  sapere  in  anticipo  il  costo  e  diversificare  le
domande



Rammentiamo  che  la  rottamazione  riguarda  i  soli  carichi
affidati all’Agente della riscossione “nazionale”, non quindi
gli accertamenti esecutivi e le ingiunzioni fiscali degli enti
che riscuotono in proprio o mediante concessionario locale.

Trattasi  di  una  evidente  e  ingiustificata  disparità  di
trattamento,  che,  anni  fa,  era  stata  ritenuta
costituzionalmente  legittima  in  ragione  dell’esigenza  di
sopprimere la vecchia Equitalia S.p.a. in vista del subentro
dell’Agenzia  delle  Entrate-Riscossione  (Corte  Cost.  14
febbraio 2018 n. 29), esigenza che oggi non esiste più.

Il Dl 193/2016 aveva previsto la possibilità, per gli enti
territoriali, di deliberare una loro rottamazione, possibilità
che non è stata riproposta né dal Dl 119/2018 né dalla L.
197/2022.

(MF/ms) 

Opzione  telematica  per
ripartire  i  crediti  da
superbonus in dieci anni
L’Agenzia delle Entrate ha adottato un provvedimento che, in
attuazione delle ultime modifiche normative in materia (DL
Cessione Crediti n. 11/2023 e relativa Legge di conversione n.
38/2023), fornisce le istruzioni ai fornitori e ai cessionari
che  intendono  ripartire  in  10  anni  i  crediti  non  ancora
utilizzati per i quali è stata comunicata la prima opzione
entro lo scorso 31 marzo.

Di seguito un recap di quanto disposto dall’Autorità:

https://confapi.lecco.it/circolari/opzione-telematica-per-ripartire-i-crediti-da-superbonus-in-dieci-anni/
https://confapi.lecco.it/circolari/opzione-telematica-per-ripartire-i-crediti-da-superbonus-in-dieci-anni/
https://confapi.lecco.it/circolari/opzione-telematica-per-ripartire-i-crediti-da-superbonus-in-dieci-anni/


Quali crediti possono essere “diluiti” in 10 anni – La
novità  si  applica  ai  crediti  d’imposta  relativi  a
interventi agevolati con Superbonus, Sismabonus e Bonus
barriere architettoniche derivanti dalle opzioni per la
prima cessione o per lo sconto in fattura comunicate
alle  Entrate  entro  il  31  marzo  di  quest’anno.  Il
provvedimento  AdE  specifica  che  la  quota  residua  di
ciascuna  rata  annuale  dei  crediti  d’imposta,  anche
acquisita a seguito di cessioni successive alla prima
opzione, e non utilizzata in compensazione, può essere
ripartita  in  10  rate  annuali  di  pari  importo.  In
particolare, la nuova ripartizione può essere effettuata
per la quota residua delle rate dei crediti riferite:

agli anni 2022 e seguenti, per i crediti derivanti dalle
comunicazioni delle opzioni per la prima cessione o lo
sconto in fattura inviate all’Agenzia delle Entrate fino
al 31 ottobre 2022, relative al Superbonus;
agli anni 2023 e seguenti, per i crediti derivanti dalle
comunicazioni inviate all’Agenzia delle Entrate dal 1°
novembre 2022 al 31 marzo 2023, relative al Superbonus,
nonché  dalle  comunicazioni  inviate  fino  al  31  marzo
2023,  relative  al  Sismabonus  e  al  Bonus  barriere
architettoniche.

Ciascuna  nuova  rata  annuale  potrà  essere  utilizzata
esclusivamente in compensazione e non potrà essere a sua volta
ceduta, né ulteriormente ripartita.

Come comunicare la scelta per la nuova rateizzazione
lunga  –  Fornitori  e  cessionari  potranno  comunicare
all’Agenzia la volontà di optare per la rateizzazione
lunga – al posto di quella originariamente prevista –
semplicemente  accedendo  all’area  riservata  del  sito
dell’Agenzia, dove, dal 2 maggio 2023, sarà attiva una
nuova  funzionalità  all’interno  della  “Piattaforma
cessione crediti”. Dal 3 luglio 2023 il servizio sarà
attivo anche per gli intermediari provvisti di delega



alla consultazione del Cassetto fiscale dei titolari dei
crediti.

Riportiamo  il  provvedimento  in  toto  al  seguente  link:
Provvedimento

(MF/ms)

Valute estere marzo 2023
Si comunica l’accertamento delle valute estere per il mese di
marzo 2023 (Provv. Agenzia delle Entrate del 18 aprile 2023)

Art. I
Agli effetti delle norme dei titoli I e II del testo unico
delle  imposte  sui  redditi,  approvato  con  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come
modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344,
che vi fanno riferimento, le medie dei cambi delle valute
estere  calcolati  a  titolo  indicativo  dalla  Banca  d’Italia
sulla base delle quotazioni di mercato sono accertate per il
mese di marzo 2023 come segue:

 

 
Per 1
Euro

Dinaro Algerino 145,7261

Peso Argentino 217,0482

Dollaro Australiano 1,6034

Real Brasiliano 5,5784

Dollaro Canadese 1,4649

Corona Ceca 23,6831

https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F5187522%2FProvv.%2Bsub-rateazione%2Bbonus%2Bedilizi%2Bpub.pdf%2F3785445b-c069-d784-414a-101a27f58165&e=b1960a38&h=70b760b8&f=n&p=y
https://confapi.lecco.it/circolari/valute-estere-marzo-2023/


Renminbi (Yuan)Cina
Repubblica Popolare

7,3807

Corona Danese 7,4456

Yen Giapponese 143,01

Rupia Indiana 88,1159

Corona Norvegese 11,2858

Dollaro
Neozelandese

1,7242

Zloty Polacco 4,6893

Sterlina Gran
Bretagna

0,88192

Nuovo Leu Rumeno 4,9263

Rublo Russo 0

Dollaro USA 1,0706

Rand (Sud Africa) 19,5602

Corona Svedese 11,2276

Franco Svizzero 0,9908

Dinaro Tunisino 3,3273

Hryvnia Ucraina 39,1468

Forint Ungherese 385,013
 
 
Sul sito dell’Agenzia delle Entrate, al seguente link, cambi
di marzo, sono a disposizione i dati sui cambi relativi alle
restanti valute riportate nel decreto in oggetto.

(MP/ms)
 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5187522/Provvedimento_18.04.2023_cambi.pdf/6337e208-20bf-aa5a-8137-58155277f8a0

